
Piano di Miglioramento 
Il Nucleo interno di valutazione (NIV) ha la responsabilità della scelta dei percorsi di miglioramento 
e dell’organizzazione dei progetti da avviare all’interno della scuola. L’azione del NIV risulta molto 
importante poiché può facilitare tra i docenti la pratica condivisa della collaborazione e far crescere 
e diffondere all'interno della scuola la cultura del cambiamento e del miglioramento. 
 
Composizione del NIV 
 

Nome e 
Cognome 

Ruolo nell’organizzazione scolastica Ruolo nel team di 
miglioramento 

Maurizio Berni Dirigente scolastico Responsabile e Coordinatore 

Melania Boemio Staff allargato di presidenza Referente per l’Autovalutazione 
d’istituto 

Paolo Cianflone F.S. Sostegno membro ordinario 

Orsetta 
Innocenti 

Staff allargato di presidenza/F.S. Ptof e supporto al 
lavoro docente 

membro ordinario 

Catia Mogetta F.S. Ptof e supporto al lavoro docente membro ordinario 

Grazia Rossini Docente prima collaboratrice membro ordinario 

 

PRIMA SEZIONE: Rapporto di AutoValutazione (RAV) 
  

Esito degli 
studenti 

Descrizione delle priorità Descrizione dei 
traguardi 

Motivazione 
delle priorità 



Risultati 
scolastici 

Elaborazione di una 
programmazione per 
materie/aree e di criteri di 
valutazione omogenei per le 
classi del biennio di ciascun 
indirizzo. Individuazione di 
competenze in uscita dal biennio 
e di indicatori condivisi per 
l'ingresso al triennio in funzione 
di un curricolo verticale. 
Potenziare, nel triennio, la 
trasversalità degli 
apprendimenti. 

Miglioramento delle 
competenze di base in 
uscita attraverso il 
monitoraggio dei 
risultati delle prove 
parallele in ingresso, in 
itinere, finale. 
Aumentare la 
percentuale degli 
studenti in uscita con 
un voto di diploma nelle 
fasce più alte. 

Le priorità scelte convergono 
nell'attuazione di processi atti 
a progettare e rielaborare le 
strategie didattiche curricolari 
secondo competenze. Le 
aree di processo con gli 
obiettivi più impegnativi sono 
inerenti al curricolo in 
coerenza con gli esiti più 
critici o di migliore condizione 
su cui si basa l'elaborazione 
del RAV 

Risultati nelle 
prove 
standardizzate 

Individuazione di competenze in 
uscita dal biennio e di indicatori 
condivisi per l'ingresso al 
triennio in funzione di un 
curricolo verticale attraverso 
l'utilizzo di prove che prevedono 
l'applicazione delle conoscenze 
acquisite per risolvere situazioni 
problematiche assegnate 

Miglioramento del 
risultato delle prove 
Invalsi biennio e quinta 
classe 

Competenze 
chiave e di 
cittadinanza 

Sviluppo delle competenze 
sociali, civiche e personali per il 
rispetto delle regole di 
comportamento 

Diminuzione degli 
interventi sanzionatori. 
Acquisizione, 
progressivamente tra 
biennio e triennio, di 
competenze di una 
piena cittadinanza 

 

Risultati a 
distanza 

   

 



Di seguito si riportano le relazioni che sono state individuate tra gli obiettivi di processo descritti nel 
RAV e le priorità identificate 
 

PRIORITÀ 1 

AREA DI PROCESSO RIF. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI PER AREA 

1. Curricolo, progettazione e 
valutazione 

1.1.1 Realizzazione di prove comuni per discipline e per classi parallele di 
ingresso, intermedie e finali. 

1.1.2 Progettare prove esperte - autentiche per la valutazione delle 
competenze nel biennio e nel triennio. 

2. Ambiente di 
apprendimento 

1.2.1 Incrementare la didattica laboratoriale e la flessibilità sull'uso di spazi 
e strumenti innovativi in modo da rafforzare le competenze digitali 

1.2.2 Incrementare l'uso di modalità didattiche innovative con una diversa 
articolazione del gruppo classe e con il potenziamento di strumenti 
multimediali 

3. Inclusione e 
differenziazione 

1.3.1 Incrementare attività di counseling per alunni con BES e organizzare 
attività di recupero con interventi individualizzati e sportelli 

4. Continuità e orientamento 1.4.1 Potenziare percorsi con scuole del primo ciclo del territorio al fine di 
perfezionare un curricolo verticale sulle competenze dell'obbligo 
scolastico 

1.4.2 Realizzare attività di orientamento mediante progetti strutturati e 
coerenti con le esigenze del contesto lavorativo e universitario. 

1.4.3 Curare la realizzazione di attività (es Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l'Orientamento) finalizzate a far emergere nel 
triennio le inclinazioni individuali e le attitudini 

6. Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane 

1.6.1 Migliorare la qualità della comunicazione interna attraverso 
condivisione di documenti di programmazione, moduli, materiali e 
buone pratiche 



7.Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

1.7.1 Organizzare le risorse umane ed economiche in funzione delle 
priorità con progetti finalizzati al raggiungimento di obiettivi chiari e 
misurabili 

PRIORITÀ 2 

AREA DI PROCESSO RIF. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI PER AREA 

1. Curricolo, progettazione e 
valutazione 

2.1.1 Realizzazione di prove comuni per discipline e per classi parallele di 
ingresso, intermedie e finali 

2. Ambiente di 
apprendimento 

2.2.1 Incrementare la didattica laboratoriale e la flessibilità sull'uso di spazi 
e strumenti innovativi in modo da rafforzare le competenze digitali 

6. Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane 

2.6.1 Migliorare la qualità della comunicazione interna attraverso 
condivisione di documenti di programmazione, moduli, materiali e 
buone pratiche 

PRIORITÀ 3 

AREA DI PROCESSO RIF. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI PER AREA 

1. Curricolo, progettazione e 
valutazione 

3.1.1 Condividere regole comportamentali e promuovere le competenze 
sociali (life skills) 

3.1.2 Realizzare interventi educativi che riducano il disagio scolastico (es. 
ritardi, assenze, sospensioni) 

4. Continuità ed orientamento 3.4.1 Potenziare percorsi con scuole del primo ciclo del territorio al fine di 
perfezionare un curricolo verticale sulle competenze dell'obbligo 
scolastico 

6. Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane 

2.6.1 Disseminare i risultati delle iniziative di formazione dei docenti 
sull'elaborazione di curricoli per competenze 



7. Orientamento 
strategico   e organizzazione 
della scuola 

1.7.1 Riformulare il Patto Educativo di Corresponsabilità e adeguare il 
Regolamento di Istituto al conseguimento delle competenze di 
cittadinanza 

 

SECONDA SEZIONE: La linea strategica del Piano di Miglioramento 
La riflessione sulla Relazione tra gli obiettivi di processo e le priorità individuate permette di 
identificare la Linea Strategica del Piano di Miglioramento. 
  

Linea strategica del PdM Relazione con i traguardi a lungo termine 



Il Piano di Miglioramento è finalizzato ad un intervento 
coerente e coordinato che metta in sinergia le tre componenti 
del sistema scuola: gli studenti al fine di ottenere un aumento 
del successo formativo; i docenti al fine di elevare la qualità 
dell’insegnamento attraverso una formazione continua che si 
ripercuota sugli esiti dell’apprendimento; i genitori ed il territorio 
per renderli soggetti attivi nella costruzione del curricolo per 
competenze. 

A)  Aumentare la qualità della prestazione professionale dei 
docenti attraverso azioni di formazione e 
autoformazione. 

La scuola si pone l’obiettivo di spostare gradualmente il 
baricentro dai “saperi insegnati” alle “competenze apprese”, 
utilizzando le tecnologie e le metodologie di didattica attiva 
come strumenti di supporto ai processi personalizzati di 
apprendimento. 

B) Migliorare la gestione del percorso formativo degli alunni 
Per ridurre i livelli di dispersione nel biennio dell’obbligo e 

l’insuccesso formativo, soprattutto nel triennio degli indirizzi 
CAT e AAA, verranno potenziate tutte le azioni di supporto, 
recupero e riorientamento capaci di rimotivare gli studenti e 
finalizzate all’acquisizione di competenze di cittadinanza. 

C) Aumentare la partecipazione delle famiglie al contesto 
scolastico e il coinvolgimento del territorio nelle attività 
formative. 

Le azioni di miglioramento dei processi didattici e di 
costruzione di un curricolo per competenze migliorano la loro 
efficacia se aumentano i livelli di condivisione e di 
partecipazione delle famiglie e dei soggetti esterni ed enti 
pubblici e privati che interagiscono con l’Istituto, in particolare 
attraverso una progettazione integrata delle attività di 
alternanza scuola lavoro e attraverso la promozione di progetti 
che aprano la scuola ad esigenze formative delle famiglie e del 
territorio 

Gli obiettivi di processo sono stati 
identificati come tappe intermedie verso il 
raggiungimento dei traguardi triennali 
delle tre priorità scelte dall'istituto. 
  
La maggior parte degli obiettivi integrano 
la priorità di riduzione delle sospensioni di 
giudizio e degli abbandoni con la priorità 
di progettare e rielaborare le strategie 
didattiche curricolari secondo 
competenze. 
  

Le aree di processo con gli obiettivi più 
impegnativi sono inerenti al curricolo, 
all'inclusione e all'orientamento in 
coerenza con gli esiti più critici o di 
migliore condizione su cui si basa 
l'elaborazione del Rapporto di 
Autovalutazione. 

 

Le scelte degli obiettivi di processo fatte alla fine del processo di autovalutazione si possono 
rileggere al momento della progettazione del Piano di Miglioramento e possono essere 
contestualizzate secondo criteri di fattibilità ed impatto. Tra gli obiettivi di processo collegati alle 
priorità individuate nel RAV si può attivare una riflessione su quali siano gli obiettivi realmente 
progettabili con un criterio che consideri sia la fattibilità (considerando sia tempi che le risorse 
disponibili), sia l’impatto che l’intervento potrebbe avere. Dando un punteggio da 1 a 3 alla fattibilità 
e all’impatto di ciascun obiettivo di processo, si può ipotizzare un criterio di scelta su quali interventi 
sia più opportuno attivare. Si possono considerare i punteggi come segue : 0= nullo; 1= poco; 
2=abbastanza; 3=alto; Fattibilità * Impatto = necessità dell’intervento. 
 



 
Obiettivi di processo scelti Fattibilità 

(a) 
Impatto 
(b) 

Necessità 
intervento 
(axb) 

1 Realizzazione di prove comuni per discipline e per classi parallele di 
ingresso, intermedie e finali 

   

2 Migliorare la qualità della comunicazione interna attraverso condivisione 
di documenti di programmazione, moduli, materiali e buone pratiche 

   

3 Incrementare la didattica laboratoriale e la flessibilità sull'uso di spazi e 
strumenti innovativi in modo da rafforzare le competenze digitali 

   

4 Potenziare percorsi con scuole del primo ciclo del territorio al fine di 
perfezionare un curricolo verticale sulle competenze dell'obbligo 
scolastico 

   

5 Condividere regole comportamentali e promuovere le competenze 
sociali (life skills) 

   

 


